
Le  pagelle  di  Atalanta-
Everton

TUTTO  PERFETTO,  PER  PETAGNA  UNA
SERATA SUPER
Partita davvero difficile da immaginare quella odierna, che fa
letteralmente  sognare  una  intera  città  al  suo  ritorno  in
Europa dopo quasi trent’anni: tutto perfetto per un gruppo che
schiumava voglia di vincere e spaccar il mondo intero da tutte
le parti: l’operazione riesce nella maniera più impensabile
con una prova di quelle che rimarranno scritte nella storia
centenaria dell’Atalanta. Menzione particolare per un Petagna
che stasera è stato forse il vero trascinatore (insieme al
Papu) di un gruppo tatticamente e mentalmente perfetto. Oggi
trovare un migliore e un peggiore in campo è impossibile,
tutti i nostri ragazzi meritano solo applausi!!!

LE EURO-PAGELLE

ALL.: GASPERINI 10: incredibile, impensabile, inimmaginabile:
e la mente ritorna a più o meno un anno fa quando la sua
Atalanta  aveva  ottenuto  tre  punti  in  cinque  partite  e  il
baratro sembrava dietro l’angolo. Sembra fantascienza eppure
ha costruito qualcosa per cui i tifosi ed i bergamaschi gli
saranno sempre grati. Un mago, il giorno che non allenerà più
la nostra squadra una statua in centro città è il minimo da
potergli dedicare. Grandissimo!

BERISHA 7: clamorosamente poco impegnato, risponde presente
nella ripresa quando Rooney prova a sorprenderlo in quello che
è forse l’unico serio tentativo offensivo degli inglesi.

TOLOI 9: monumentale, governa la difesa con saggezza e senza
mai farsi prendere dall’emozione. E i suoi compagni lo seguono
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alla grande. Perfetto!

PALOMINO  9:  preferito  a  Caldara,  risponde  con  una  prova
strepitosa confermando le ottime sensazioni viste durante le
prime giornate di campionato.

MASIELLO 10: pazzesco, incredibile: sbaglia quel gol a due
passi  dal  portiere  e  pareva  davvero  l’inizio  di  una
maledizione e invece il gol lo trova poco dopo, spianando la
strada  al  trionfo.  Fantastico!  (CALDARA  s.v.:  dentro  nel
finale, assaggia anche lui l’Europa e si gode la festa con i
compagni).

HATEBOER 9: ma che partita, oggi Spinazzola è sembrato solo un
lontano ricordo nonostante anche lui sarà presto disponibile
per  la  causa.  Prova  tatticamente  perfetta  sia  in  fase  di
copertura che offensiva.

CRISTANTE  10:  che  crescita  questo  ragazzo,  forgiato  e
migliorato incredibilmente dalla cura del Gasp; e pensare che
al suo arrivo a gennaio era quasi considerato un giocatore
perso. E dire che senza Kessie sembrava tutto perso… (KURTIC
s.v.: ultimi minuti anche per lui per poter assaporare la
gioia della vittoria)

DE  ROON  8.5:  in  campo  un  po’  a  sorpresa,  non  si  vede
moltissimo ma la sensazione è che faccia molto lavoro sporco
che consente alla squadra di non correre praticamente alcun
pericolo degno di nota. Sta tornando anche lui!

FREULER 8.5: se quella bomba che si è stampata sulla traversa
fosse finita un po’ più in basso avrebbe anche lui meritato
mezzo voto in più.

CASTAGNE 9: evviva evviva! Sembra Conti e non solo per il
colore dei capelli ma anche per le belle giocate viste tra
domenica col Sassuolo e questa sera dove sembrava ancor più in
palla:  perfetta  la  sua  gara,  gli  inglesi  vanno  in  bianco
contro di lui.



PETAGNA  10:  rieccolo,  finalmente!  Probabilmente  il  vero
migliore in campo di questa giornata: fa gioco, sponda, e
porta su la squadra oltre ad offrire un paio di palloni al
bacio, uno dei quali vale il gol meraviglioso del Papu. Il
vero fenomeno questa sera è proprio lui: arrivasse anche il
gol… chi lo ferma più?? (CORNELIUS s.v.: dentro nel finale, ha
anche una buona occasione che però calcia debole addosso al
portiere).

GOMEZ  10:  che  roba!  Pazzesco,  imprendibile,  e  quel  gol
inimmaginabile che vale veramente il prezzo del biglietto solo
per  la  bellezza  del  gesto  tecnico  di  quello  che  oggi  ha
coronato il suo sogno, ma anche quello di tutti i tifosi
accorsi in massa a Reggio Emilia e che diranno sempre grazie a
questo piccolo furetto che è entrato ormai nel cuore e nella
storia di questa società.

Ohh yes, questa EuroAtalanta
è  uno  spettacolo:  Everton
demolito, 3-0!
EUROPA-LEAGUE, GRUPPO E: 1a giornata

ATALANTA-EVERTON  3-0:  INGLESI  A
PICCO IN MENO DI UN TEMPO
Esordio da sogno per i ragazzi del Gasp, al ritorno in Europa
dopo ventisei anni, che trolgono l’Everton di Rooney con tre
gol nel primo tempo in un match letteralmente dominato da
Gomez e compagni: avvio equilibrato, poi l’Atalanta si scatena
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poco prima della mezz’ora mancando prima il gol di un niente
con Masiello che si riscatterà pochi minuti dopo segnando lo
storico primo gol in Europa League e sbloccando il punteggio,
pochi minuti e il Papu Gomez inventa un gol pazzesco che porta
i nerazzurri al raddoppio e, a pochi istanti dall’intervallo,
Cristante realizza il terzo gol che manda di fatto il match in
ghiaccio con un tempo di anticipo. Ripresa con gli inglesi che
ci provano subito con Rooney ma con un’Atalanta che sfiora più
volte il quarto gol colpendo anche la traversa con Freuler.
Partita perfetta dei ragazzi del Gasp che sono addirittura
primi  nel  girone  grazie  al  pari  ottenuto  nel  finale
dall’Apollon ai danni del Lione, nostro prossimo avversario a
fine mese.

Reggio Emilia: da bambino me l’hanno raccontata, la moderna
tecnologia di oggi ci permette attraverso social e affini di
poter rivederne qualche video, frammento o ricordo… ma chissà
quanti come me prima di questa sera, l’Atalanta in Europa non
l’hanno mai vissuta sulla propria pelle: 26 lunghissimi anni
sono passati dall’ultima partecipazione dei nerazzurri alle
coppe europee e questo interminabile cronometro può finalmente
azzerarsi questa sera quando il fischio d’inizio del direttore
di  gara  sancirà  la  fine  del  digiuno  per  tutto  il  popolo
atalantino  che  ha  invaso  Reggio  Emilia  e  si  appresta  a
trasformare il Mapei Stadium in una sorta di bolgia festante
per  abbracciare  la  truppa  del  Gasp  in  questo  cammino  nel
girone  E  della  Europa  League  dove  i  nostri  proveranno  a
cercare il pass per avanzare al turno successivo in un gruppo
composto da pezzi da novanta come il Lione (semifinalista
della  scorsa  edizione),  i  tosti  inglesi  dell’Everton
(avversario  di  questa  sera)  e  gli  insidiosi  ciprioti
dell’Apollon Limassol: sei partite da godersi da qui fino al
sette dicembre e poi, vada come vada, ma per Gomez e compagni
rimarrà indelebile il ricordo di questa splendida esperienza
in campo internazionale che riporta fuori dai confini italiani
il  nome  dell’Atalanta,  della  città  di  Bergamo  e  dei  suoi
splendidi tifosi.



PALOMINO E DE ROON DAL 1′: mister Gasperini riserva qualche
sorpresa di formazione rinunciando a Kurtic per De Roon e
proponendo un Cristante più avanzato a sostegno del tandem di
attacco composto da Petagna e Gomez mentre in difesa Palomino
è  preferito  ad  un  Caldara  apparso  non  in  grandissima
condizione domenica contro il Sassuolo; l’Everton allenato da
Koeman si affida tra i pali ad una vecchia conoscenza del
calcio italiano Stekelenburg ed ha in Rooney la sua punta di
diamante dopo un mercato estivo che ha portato gli inglesi a
rinforzarsi ulteriormente per puntar molto in Premier League
dove tuttavia l’avvio è stato un po’ a stento.

PUBBLICO FANTASTICO: match che prende il via in un clima di
entusiasmo  incredibile,  lo  stadio  di  Reggio  Emilia  è  una
autentica  bolgia  ed  ogni  pallone  toccato  dai  nerazzurri
accende i tifosi sugli spalti ed i ragazzi del Gasp che sono
sin da subito aggressivi e lo testimoniano i primi corner
guadagnati subito nei primi minuti; tuttavia l’Everton appena
mette il muso fuori è subito insidioso proprio con l’uomo-
simbolo Rooney che prova un pallonetto al decimo che esce di
un nulla sopra la traversa della porta di Berisha.

MASIELLO LA SBLOCCA: il match resta equilibrato fino a pochi
minuti dalla mezz’ora quando l’Atalanta prova a sterzare e va
ad un passo dal gol con Masiello, che riceve da Petagna un bel
pallone  in  area  ma  trova  l’opposizione  determinante  di
Stekelenburg  che  si  rifugia  in  corner  con  un  grande
intervento; ne susseguirà poi un altro tiro dalla bandierina
dove stavolta Masiello si ritrova il pallone nuovamente tra i
piedi e non sbaglia da pochi passi il gol che sblocca la
partita e fa esplodere lo stadio di Reggio Emilia; quello del
difensore atalantino è anche il primo gol dell’Atalanta in
Europa  League  a  distanza  di  ventisei  anni  dall’ultima
partecipazione.

MAMMA  CHE  PAPU,  2-0!:  gli  inglesi  paiono  storditi
dall’incredibile  voglia  di  questa  Atalanta  che,

telecomandata dal Gasp in panchina, prosegue senza sosta il
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suo assedio alla porta dell’Everton con Gomez alla mezz’ora
che parte largo a sinistra e mette un bel cross rasoterra, ma
Petagna e Cristante non ci arrivano di un soffio; poi ancora
il Papu al minuto trentasei ci prova dalla distanza ma il
portiere dell’Everton ancora una volta sventa la minaccia. Ma
l’ex  portiere  della  Roma  non  può  nulla  quando,  al
quarantesimo, il Papu riceve palla da Petagna e fa partire un
missile imprendibile che si infila sotto l’incrocio: tutto
vero, l’Atalanta è sul 2-0.

DEA INSAZIABILE, CRISTANTE FA TRIS!: ma l’Atalanta è un fiume
in piena, l’Everton ci capisce sempre meno e così Cristante a
due dall’intervallo combina bene in azione di rimessa e si
presenta a tu per tu con il portiere e segna il gol del 3-0
per una Dea straordinaria che va così al riposo pochi istanti
dopo (nessun recupero concesso dal direttore di gara) nel
delirio più totale del Mapei Stadium e avanti di tre gol
sull’Everton di Koeman.

RIPRESA, DEA ANCORA SUPER: il match riprende dopo l’intervallo
senza nessun cambio e con Berisha che compie la sua prima
parata del match subito al primo minuto su Rooney che prova la
conclusione in area trovando la bella respinta del portiere
albanese; ma l’Atalanta risponde subito al quarto con Petagna,
che riceve palla da fuori e calcia trovando l’opposizione a
terra di Stekelemburg e, due minuti dopo con un tentativo a
giro del Papu dall’interno dell’area che finisce sul fondo. E’
sempre la squadra del Gasp a dettare tempi ed occasioni,
con Freuler che al dodicesimo fa tremare la traversa della
porta  dell’Everton  con  una  bellissima  conclusione  dalla
lunetta dell’area di rigore dopo esser stato servito alla
grandissima da un Hateboer scatenatissimo.

UN  EURORITORNO  SPAZIALE:  i  minuti  iniziano  a  passare
velocemente e l’Atalanta cala i giri del proprio motore con un
Everton che inizia a perdere le residue speranze di rimonta
con i ragazzi del Gasp che non concedono nulla ai propri
avversari:  spazio  dunque  alla  girandola  dei  cambi  con  lo
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scorrere dei minuti, prima con Caldara che rileva Masiello, e
poi con gli innesti nel finale di Cornelius e Kurtic in ruolo
degli applauditissimi Petagna e Cristante. Nerazzurri che si
fanno vedere nel finale proprio con Cornelius, che riceve un
bel pallone in area e conclude però debolmente tra le braccia
del portiere. Ultimi minuti di gara che diventano così un
autentico spettacolo sugli spalti, col pubblico che inizia a
festeggiare il ritorno al successo in Europa di un’Atalanta
che  lo  fa  nella  maniera  più  inaspettata  ed  incredibile
travolgendo il quotato Everton e, complice il pareggio in
extremis dell’Apollon contro il Lione, si gode anche il primo
posto  del  girone;  tre  minuti  di  recupero  e,  il  triplice
fischio  finale  del  direttore  di  gara  consegna  ai  tifosi
nerazzurri la splendida realtà: tutto vero, l’inizio di questo
sogno a lungo inseguito e raggiunto non poteva essere più
dolce. Vada come vada, questa serata sarà un altro pezzo di
storia  che  la  banda  del  Gasp  ci  ha  saputo  regalare.
Godiamocela  fino  in  fondo…  GRAZIE  RAGAZZI!!!!

IL TABELLINO

ATALANTA-EVERTON 3-0 (primo tempo 3-0)

RETI: 27′ p.t. Masiello, 41′ p.t. Gomez, 44′ p.t. Cristante

ATALANTA (3-4-1-2): Berisha; Toloi, Palomino, Masiello (32’st
Caldara);  Hateboer,  De  Roon,  Freuler,  Castagne;  Cristante
(37’st Kurtic); Petagna (35’st Cornelius), Gomez. (Gollini,
Orsolini, Haas, Bastoni). All. Gasperini

EVERTON  (4-2-3-1):  Stekelenburg;  Holgate,  Keane,  Jagielka,
Baines;  Schneiderlin  (21’st  Sandro  Ramirez),  Besic;
Sigurdsson,  Vlasic,  Rooney  (21’st  Klaassen);  Calvert-Lewin
(31’st Mirallas). (Pickford, Williams, Martina, Gueye). All.
Koeman

ARBITRO: Bezborodov (Russia).

NOTE:  pomeriggio  sereno,  terreno  in  buone  condizioni  –



ammoniti: Masiello, Sigurdsson – angoli: 6-2 per l’Atalanta –
recuperi: 0′ p.t. e 3′ s.t.


